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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CARLI, MASELLI e MORONL - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

le società del g ruppo Imeg r app resen ­
tano una pa r t e r i levante delle attività del 
settore del m a r m o e dei lapidei in Italia; 

nello s tabi l imento Imeg posto in San 
Rocchino, nel c o m u n e di Massarosa (Luc­
ca), è stato p ropos to un sostanziale smal-
tel lamento, con la perd i ta di circa cento 
posti di lavoro; 

la s i tuazione f inanziar ia della Imeg 
appa re precar ia pe r la par tec ipaz ione al 
c inquanta per cento al capitale della so­
cietà della mul t inaz iona le Dunhi l . Risulte­
rebbe che la Imeg, anche con finanzia­
menti pubblici, in tenda rea l izzare nel l 'area 
della Ferroleghe di C a r r a r a u n nuovo im­
pianto sostitutivo degli altri , con gravi r i­
cadute sul l 'occupazione, d ivenendo quindi 
tale intervento n o n aggiuntivo e integrativo 
rispetto agli a t tual i impiant i Imeg - : 

se la società Imeg sia beneficiaria di 
f inanziamenti pubblici o se abbia in corso 
richieste per ot tener le ; 

se sia a conoscenza dei piani di svi­
luppo e occupazione del g ruppo Imeg p re ­
sentati agli enti pubblici; 

se non ri tenga necessar io convocare 
le par t i presso il Ministero dell ' industr ia , 
commerc io ed ar t ig ianato pe r e samina re 
possibili sviluppi della società, per la difesa 
del l 'occupazione. (5 -01560) 

SIMEONE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

con in ter rogazione n. 5-01400 del 21 
gennaio 1997, l ' in terrogante si rivolgeva al 
Ministro dei t r a spor t i e della navigazione 

per denunc ia re le gravissime disfunzioni 
r iscontrabil i nel nos t ro Paese con riferi­
men to al livello di s icurezza del traffico 
ferroviario e per chiedere interventi tem­
pestivi finalizzati ad elevare gli standard di 
affidabilità; 

la r isposta agli interrogativi contenut i 
nel r i ch iamato a t to di s indacato ispettivo, 
a tutt 'oggi n o n ancora fornita i sede par ­
l amen ta re dal responsabi le del dicastero, è 
d r a m m a t i c a m e n t e venuta da una serie di 
incidenti verificatisi in diverse par t i del 
Paese in quest i ul t imi giorni; 

l 'ult imo incidente in o rd ine di t empo 
si è verificato sulla t ra t t a Benevento-Cam­
pobasso in con t r ada San Domenico di Be­
nevento, dove, alle ore 15,30 del 30 gennaio 
1997, il t r eno 8126, proveniente da Cam­
pobasso e d i re t to verso il capoluogo san­
nita, ha travolto u n ' a u t o che stava a t t ra ­
versando u n passaggio a livello senza 
sbar re , fo r tuna tamen te non provocando 
vittime, m a solo feriti - : 

se, fe rma r e s t ando la richiesta di cui 
al l ' in terrogante n. 5-01400, in tenda p ro ­
muovere intervent i tempestivi ed adeguati , 
idonei ad elevare gli standard di affidabilità 
a t tua lmente r iscontrabi l i nel set tore del 
traffico ferroviario nazionale ; 

se n o n r i tenga necessar io ed urgente 
d isporre l ' immedia ta instal lazione di un 
passaggio a livello con sba r re o, a lmeno, 
con semisbar re , in sost i tuzione di quello 
a t tua lmen te collocato in con t r ada San Do­
menico di Benevento, al ch i lomet ro 15, la 
cui funzione, essendo r icondot ta a m e r e 
segnalazione acust iche e lampeggianti , ap ­
pa re pa lesemente in idonea ed incongrua, 
ove si consideri che lo stesso insiste su un 
t ra t to s t radale pa r t i co la rmen te trafficato 
ed è posizionato in man ie r a tale da ren­
dere difficilmente percett ibil i le segnala­
zioni che a n n u n c i a n o il sopraggiungere dei 
treni . (5-01561) 

BARRAL, COMINO, BORGHEZIO e 
ORESTE ROSSI. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 
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commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

il Gruppo f inanziario tessile ha deciso 
di por re in mobil i tà i lavoratori degli sta­
bilimenti di San Damiano d'Asti (centoses-
santaset te unità) e di Set t imo Torinese 
(c inquanta unità); 

sono gravi le preoccupazioni di tu t to 
l'Astigiano pe r le gravi r ipercussioni che 
tale decisione provoca su u n a zona già 
p rofondamente penal izza ta dalla crisi di 
altre aziende, m a sopra t tu t to sulle n u m e ­
rose famiglie coinvolte - : 

se e quali iniziative in tendano adot­
tare per apr i re u n confronto con il g ruppo 
in oggetto, ed in par t icolare con la finan­
ziaria Gemina, p ropr ie ta r ia del Gruppo 
finanziario tessile, al fine di modificare la 
decisione assunta; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire a salvaguardia del livello occupazio­
nale a t t raverso una r iorganizzazione del 
lavoro finalizzata a r i lanciare la p rodu­
zione e la p resenza sul merca to . 

(5-01562) 

OLIVERIO, BOVA, BRANCATI, BRU­
NETTI, GAETANI, LAMACCHIA, MAURO, 
OLIVO, PALMA, ROMANO CARRATELLI, 
ARMANDO VENETO. - Al Ministro del­
l'industria. — Per sapere — premesso che: 

nei p r o g r a m m i di r i s t ru t tu raz ione 
dell 'Enel è s ta ta prevista la soppress ione 
del Rit (Raggruppamento di impiant i ter­
mici) di Rossano (Cosenza) e del Rid (Rag­
g ruppamen to impiant i idroelettrici) di Ca­
tanzaro ; 

tale decisione appa re cont raddi t to r ia 
e penal izzante per la Calabria se si con­
sidera che: la sede del Rit di Rossano 
gestiva una p roduz ione termoele t t r ica 
complessiva di 1.795 MW e c inquecento 
dipendenti , men t r e la sede del Rid di Ca­
t anza ro gestiva u n a p roduz ione idroelet­
trica di 777 MW e t recen to t tan ta dipen­
denti; 

pe r tan to , la soppress ione delle sedi 
Rid e Rit della Calabria e l ' accorpamento 
in al t re sedi - che in alcuni casi avevano 
u n a p roduz ione notevolmente inferiore a 
quella calabrese - non ha a lcuna giustifi­
cazione se si fa r i fer imento alla p rodu­
zione; 

l 'energia p rodo t t a in Calabria per 
circa il novanta per cento è uti l izzata in 
al t re regioni del Paese m e n t r e solo per il 
dieci per cento è uti l izzata nella regione; 

nel c ampo della p roduz ione idroelet­
t r ica la Calabria è ai p r imi posti t r a le 
regioni i tal iane e l 'Enel è p ra t i camente 
unico soggetto ut i l izzatore delle acque a 
fini idroelettrici; 

la grave decisione dell 'Enel è desti­
na t a ad avere inevitabili implicazioni ne­
gative re la t ivamente ai livelli occupazio­
nali, alle attività indot te dagli investimenti 
dest inat i alle opere di manu tenz ione ordi­
nar ia e s t r ao rd ina r i a e di r i s t ru t tu raz ione 
e di po tenz iamen to degli impiant i nonché 
alla rete di piccole e medie imprese locali, 
che po t rebbero t r a r n e giovamento — : 

quali iniziative in tenda as sumere nei 
confronti dell 'Enel al fine di de te rmina­
re una revisione delle decisioni assunte in 
direzione di una impostaz ione che tenga 
conto della rea l tà calabrese, del suo ap ­
por to alla p roduz ione energetica nazio­
nale e delle sue condizioni economiche e 
sociali. (5-01563) 

MERLONI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'ambiente. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in da ta 8 maggio 1996 è stata ema­
na ta dal Ministro del l 'ambiente l 'ordinanza 
n. 2467, con la quale si è provveduto a 
sospendere immed ia t amen te , per man­
canza di valutazione d ' impat to ambientale , 
i lavori della cosiddetta « bretel la per Ur­
bino », che dovrebbe collegare la città di 
Urbino con la Supe r s t r ada Fano-Grosse to 
in avanzato corso di real izzazione; 

con la stessa o rd inanza si è stabilito 
altresì di so t topor re la suddet ta questione, 
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per la definitiva soluzione, al Consiglio dei 
Ministri, che mai finora l 'ha esamina ta ; 

il costo, a car ico dell 'erario, della 
sospensione dei lavori viene s t imato in­
to rno ai t r en ta milioni al giorno, par i , ad 
oggi, ad u n a m m o n t a r e di sette mil iardi ; 

il costo dell 'opera, qua lo ra non do­
vessero r ip rendere i lavori, sa rebbe q u a n ­
tificabile, secondo una valutazione del 
provveditorato alle opere pubbl iche delle 
Marche, in venti mil iardi , su t r e n t a q u a t t r o 
appaltat i ; 

il suddet to Ufficio, insieme all 'Anas, 
avrebbe definito possibili migl iorament i 
progettual i per supe ra re r a p i d a m e n t e la 
s i tuazione e r ip rende re r ap idamen te i la­
vori; 

dopo t ren ta anni , e dopo progett i , 
f inanziamenti e pa re r i di ogni genere, la 
città aveva visto, due anni fa, l 'inizio dei 
lavori e la possibilità concre ta di r isolvere 
una grave difficoltà di col legamento con le 
grandi inf ras t ru t ture viarie interregionali , 
a causa della sua par t ico lare posizione 
orografica, con conseguenti ed immagina­
bili danni socio-economici ( sopra t tu t to al­
l ' importante set tore turis t ico della 
zona) - : 

se non r i tenga necessario a s sumere 
urgenti iniziative al fine di consent i re , nel 
p ieno r ispet to della normat iva vigente, la 
r i ape r tu ra del cant iere , con la possibilità di 
appo r t a r e le necessarie migliorie proget­
tuali, da de te rminars i d u r a n t e il corso dei 
lavori. (5-01564) 

SAIA, ORTOLANO, DE CESARIS e MA-
LENTACCHI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, delle ri­
sorse agricole, alimentari, e forestali, del­
l'ambiente e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

è in at to da diversi giorni nella città 
di Avezzano (Aquila) un ' imponen te azione 
di pro tes ta di agricoltori del Fucino, con 
cent inaia di t ra t tor i , e di ci t tadini dei co­
m u n i della Marsica, i quali s t az ionano 
o rma i giorno e not te sotto i locali della Asl 

di Avezzano-Sulmona per chiedere ai r e ­
sponsabil i dell 'Azienda l ' annul lamento del­
l ' autor izzazione sani tar ia r i lasciata allo 
zuccherificio Sadam-Sonde l per l ' installa­
zione al suo in te rno di una cent ra le a 
tu r bogas; 

la p ro tes ta si fonda su e lement i di 
legittimità e di mer i to per q u a n t o at t iene la 
regolar i tà dei p rocediment i seguiti per la 
concessione delle autor izzazioni e l 'oppor­
tun i tà di consent i re l ' installazione di que­
sta ed a l t re central i a tu rbogas nei t e r ren i 
agricoli del Fucino; 

pe r q u a n t o at t iene il p r i m o aspetto, 
quel lo della regolari tà dell'iter au tor izza-
tivo, va det to che vi sono una serie di 
inspiegabili i r regolar i tà procedura l i di im­
p o r t a n z a non secondar ia : 

a) il p a r e r e favorevole a suo t e m p o 
emesso dalla Ulss è s tato ri lasciato, senza 
a lcuna verifica, sulla base dei soli dati 
presunt ivi contenut i nella i s tanza del pr i ­
vato r ichiedente la concessione, da to che 
p resun t ivamente r i sponderebbero ai requi ­
siti di legge; 

b) sulla base di tale pare re , la re ­
gione Abruzzo ha t rasmesso ai minister i 
della sani tà e del l ' ambiente tale pa re r e 
senza averlo cor reda to , sembra , di sup­
por to tecnico- is t rut tor io . I minis t r i in que­
st ione hanno , a loro volta, r imesso il pa­
re re al minis te ro dell ' industr ia , del com­
merc io e del l 'ar t igianato, che ha ri lasciato 
l 'autor izzazione definitiva; 

c) l 'articolo 17 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 203 del 1988 
prevede che i pa re r i autorizzat ivi pe r que­
sto t ipo di central i debbano essere comu­
nicati p revent ivamente alla regione ed al 
s indaco del c o m u n e interessato e sembra 
che ciò non sia s ta to fatto; 

d) va anche det to che i decret i 
autorizzat ivi sono due, in quan to , dopo il 
p r i m o decreto, la S a d a m ha chiesto l 'au­
tor izzazione per u n impian to diverso da 
quello or ig inar iamente proget ta to . Quindi 
il secondo decre to autor izzat ivo sa rebbe 
s tato r i lasciato senza ul ter iore documen­
tazione, in q u a n t o sa rebbe s ta ta giudicata 
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sufficiente la vecchia documentaz ione , r i ­
tenendo che t ra il p r i m o e il secondo 
progetto non ci fossero sostanziali varia­
zioni. Ciò non sembre rebbe co r r i spondere 
alla realtà; 

e) s embra altresì che il secondo 
decreto del minis tero del l ' industr ia 
avrebbe seguito una p rocedu ra anomala , 
essendo stato emesso dal min is te ro in pa­
rola, che lo avrebbe poi t r asmesso ai mi­
nisteri del l 'ambiente e della sanità, p roce­
dura questa inversa r ispet to a quella nor ­
male; 

f) anche per q u a n t o r iguarda il se­
condo pa re re emesso dal minis te ro dell ' in­
dustr ia, del commerc io e del l 'ar t igianato 
non vi sarebbe stata la notifica alla regione 
ed al comune, come previsto dal decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 203 del 
1988, articolo 17; 

per quan to r iguarda il secondo 
aspetto, concernente l 'oppor tuni tà di au­
tor izzare queste central i a tu rbogas nel 
Fucino, la giustificata opposiz ione della 
popolazione locale si basa su u n a serie di 
elementi: 

a) questa ed al tre central i , au tor iz ­
zate ai sensi delle leggi n. 9 e n. 10 del 
1991, ver rebbero tu t te ad insis tere in u n a 
conca na tura le posta al cen t ro di qua t t r o 
grandi a ree prote t te di g rande interesse 
ambienta le (parchi nazional i e regionali); 

b) i t e r ren i agricoli di ques ta zona, 
estesa circa sedicimila et tari , tut t i coltivati, 
sono classificati nella fascia H3 (alta red­
ditività) e danno occupazione a circa set­
tantamila addet t i a lavori agricoli, i qual i 
asp i rano ad ot tenere il ma rch io DOC pe r i 
loro prodott i , che sono e s t r e m a m e n t e p re ­
giati; 

c) le centrali , che sono classificate 
come insalubri di p r ima categoria, ve r reb­
bero ad essere ubicate a l l ' in terno o nelle 
immedia te adiacenze di centr i abitat i ; 

d) i benefici occupazional i che le 
centrali po t rebbero i ndu r r e sono minimi , 
in quan to il n u m e r o degli occupat i in cia­

scuna di esse non supe re rebbe le dieci/ 
quindici unità, m e n t r e si pe rde rebbe ro 
molti posti in agricol tura; 

e) è cer to che l 'energia occorrente 
allo zuccherificio per il suo funz ionamento 
non supera i t redici megawatt , pe r cui 
appa re evidente che la r ichiesta di ben 
cento t ren ta megawat t nasconde l ' inten­
zione di p r o d u r r e energia da vendere poi, 
a costi mol to elevati, all 'Enel, il che po­
t rebbe anche far pensa re ad u n a volontà 
della S a d a m di a b b a n d o n a r e in futuro il 
set tore saccarifero, per dedicars i alla p ro ­
duzione di energia; 

f) ques ta ed al t re autor izzazioni in 
corso r ischiano di t r a s fo rmare la Marsica 
da polo agricolo a polo energetico, con 
dubbi vantaggi per l 'economia locale e re ­
gionale e con esclusivi vantaggi solo per le 
imprese; 

g) scelte di ques to t ipo sa rebbero 
inspiegabili se si t iene conto del fatto che 
l 'Enel spenderebbe mol to m e n o ad au to-
p r o d u r r e energia che ad acquis tar la da 
queste central i a turbogas e, sopra t tu t to , se 
si t iene conto del fatto che ancora oggi 
molte central i dell 'Enel sono inuti l izzate o 
uti l izzate mol to al di sotto delle p ropr ie 
potenzial i tà (si veda il caso di Montal to di 
Castro), per cui ci si t roverebbe di fronte 
a una voluta compress ione de lPautoprodu-
zione dell 'Enel a vantaggio di privati - : 

qual i s iano state le p rocedure adot­
ta te per la concessione del l 'autor izzazione 
alla S a d a m di Celano (L'Aquila) per la 
costruzione, al suo in terno, di u n a centra le 
di cogenerazione a turbogas; 

se non si ravvisino in tali p rocedure 
numerose irregolari tà, in par t ico lare per 
q u a n t o r iguarda: a) la m a n c a t a is t rut tor ia 
da pa r t e della Asl, che si sa rebbe a t t enu ta 
solo alla documentaz ione della dit ta richie­
dente; b) la m a n c a t a redaz ione da par te 
delle regione Abruzzo di u n r a p p o r t o tec­
nico-is t rut tor io; c) la m a n c a t a t rasmiss ione 
preventiva del pa r e r e del minis tero dell 'in­
dus t r ia alla regione ed al c o m u n e di Ce­
lano, come prescr i t to dall 'ar t icolo 17 del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
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n. 203 del 1988; d) le anomal ie nella con­
cessione della seconda ai i torizzazione, 
come descr i t to in premessa; 

quali provvediment i si in tenda assu­
mere ove si verificasse che vi s iano state 
effettivamente i r regolar i tà o inadempienze 
nell'iter autorizzat ivo; 

se non si r i tenga c o m u n q u e inoppor ­
tuno che vengano autor izza te central i a 
turbogas nel l 'a rea del Fucino, per tut t i i 
dann i che ne der iverebbero al l 'ambiente , 
alle col ture agricole, alle condizioni igie-
nico-sani tar ie dei centr i abi tat i limitrofi; 

se non si r i tenga inol tre i n o p p o r t u n o 
au tor izzare t an ta p roduz ione di energia a 
privati, m e n t r e gli impiant i di au top rodu ­
zione dell 'Enel sono in larga pa r t e inut i ­
lizzati; 

se non si r i tenga quindi necessario, 
quale na tu ra l e conseguenza delle conside­
razioni suesposte, che venga subi to sospesa 
l 'autor izzazione alla Sadam, in m o d o da 
fare piena chiarezza sulla vicenda; 

se non si r i tenga oppo r tuno evitare 
che nel l 'area del Fucino possano nascere 
al t re central i a turbogas per la p roduz ione 
energetica. (5-01565) 

TERZI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

la ch iusura della S t r ada statale 
n. 469 della rivierasca bergamasca del lago 
d'Iseo è quasi « fisiologica ». Ogni a n n o 
acqua e ghiaccio r endono insidiosa l 'ap­
pendice sovrastante, s taccandone massi 
rocciosi e r endendone instabili altr i . Ciò 
genera gravi disagi alle attività tur is t iche, a 
quelle produt t ive e alla popolazione, che 
deve pe rco r re re s t rade al ternative al lun­
gando il t ragi t to spesso di decine di chi­
lometri , sovraccar icando in questo m o d o la 
già asfittica re te viabilistica ed a u m e n t a n ­
done u l t e r io rmente il carico inquinante ; 

il t r a t to in teressato alla ch iusura ini­
zia al l 'esterno dell 'abi tato del c o m u n e di 
Castro, dal ch i lometro 1,700 sino al chilo­

m e t r o 3, in pross imi tà della località Crè, e 
coinvolge i comuni di Castro, Riva di Solto 
Collina, Tavernola e Zorzino; 

da notizie raccol te p resso gli enti 
competent i , s embra che i lavori di r ipr i ­
st ino della viabilità possano d u r a r e pa rec ­
chi mesi . Al fine di scongiurare i t empi 
ipotizzati si r i corda che: 1) la zona coin­
volta dai disagi si affaccia sul lago d'Iseo ed 
è cons idera ta di notevole interesse tur i ­
stico; 2) gli alberghi in quest i giorni regi­
s t r ano u n vertiginoso calo delle p resenze di 
turist i ; 3) i r i s torant i e quegli esercizi p u b ­
blici che vivono in funzione del t r ans i to dei 
tur is t i che si r ecano sulle piste di sci per 
il fine se t t imana r i schiano d ras t i camente la 
ch iusu ra stessa delle attività — : 

se si in tenda d i spor re u n congruo 
s t anz iamen to f inanziar io pe r po te r inter­
venire in m o d o r ap ido ed evi tare disagi alle 
attività produt t ive, a lberghiere , c o m m e r ­
ciali e alla popolazione; 

cons idera to che a Riva di Solto alcuni 
decenni fa è s tato sospeso il p ro lunga­
m e n t o della galleria « Bogni », già eseguito 
per circa il c inquan ta per cento, se si 
r i tenga o p p o r t u n o va lu ta rne il comple ta­
men to . (5-01566) 

ARMAROLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella not te t r a lunedì 3 e mar t ed ì 4 
gennaio 1997 si è verificata u n a lunga serie 
di incidenti che h a n n o reso p r a t i c a m e n t e 
impossibili i collegamenti ferroviari da Ge­
nova pe r Milano e in senso opposto , ra l ­
l en tando inol t re in mi su ra considerevole 
quelli per le riviere, per l ' impossibilità di 
sost i tuire carrozze , motr ic i e sopra t tu t to 
personale ; 

in par t icolare , facendo r i fer imento 
alla r icost ruzione dei diversi episodi veri­
ficatisi, così come r ipor ta t i dagli organi di 
informazione, t ra cui in par t ico la re / / Se­
colo XIX del 5 gennaio 1997, è accaduto , 
nel l 'ordine, q u a n t o segue: 

1) il pantografo, forse usu ra to , di 
una motr ice aggancia e t rasc ina a t e r r a la 
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linea di a l imentaz ione t ra le stazioni di 
Pontecurone e Tor tona . Si blocca nei due 
sensi la Genova-Milano; 

2) si guasta l'intercity 663, che r i ­
mane bloccato per due ore sui binar i . Nel 
f rat tempo va nuovamente fuori uso la linea 
a Tortona; 

3) a Genova i viaggiatori in at tesa di 
par t i re e i pa ren t i di quelli in arr ivo in­
scenano u n a contestazione all'ufficio acco­
glienza della s tazione Principe. Interviene 
la polizia ferroviaria per evitare che la 
protesta degeneri , m a le notizie che a r r i ­
vano da Tor tona sono f rammenta r i e e con­
fuse; 

4) l'intercity 663 giunge a Pr incipe 
con cinque ore di r i ta rdo; 

5) nuova protes ta dei viaggiatori a 
Ronco, fermata non prevista, con l ' inter­
vento della polizia. Quando i due macchi ­
nisti dell'intercity 663 Venezia-Ventimiglia 
— come raccon tano alcuni tes t imoni -
scendono dal t r eno spiegando che il loro 
t u rno è finito e che devono t o r n a r e a 
Milano, si r ischia lo scont ro fisico. Il cam­
bio promesso viene at teso per ore; 

6) u n al t ro incidente avviene t r a 
Mignanego e San Quirico. La p r i m a car­
rozza di un intercity Milano-Ventimiglia 
(ormai vuoto perché i passeggeri sono stati 
t rasbordat i ) deraglia e si inclina su u n 
fianco; 

7) i convogli si r imet tono in marc ia 
verso Genova sul b inar io « illegale », ossia 
su quello usa to dai t reni dirett i a Milano. 
Un 'operazione condot ta in s icurezza asso­
luta ma lentissima, per le mille precauz ioni 
da p rendere . In piena galleria a lcuni viag­
giatori vengono fatti scendere e « accomo­
dare » su u n nuovo t reno; 

la linea in quest ione già p resen ta 
frequenti ra l l en tament i a causa dei r icor­
rent i lavori di manu tenz ione di cui ha 
bisogno questa t ra t t a - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o att ivarsi al 
fine di raccogliere tu t te le informazioni 

necessar ie per meglio comprende re i fatti 
accadut i e la d inamica degli incidenti ve­
rificatisi; 

qual i iniziative in tenda i n t r ap rende re 
al fine di scongiurare il r ipeters i di situa­
zioni analoghe, di grave disagio per 
l 'u tenza e per tu t ta la circolazione ferro­
viaria della zona interessata; 

se non ri tenga o p p o r t u n o as sumere 
provvediment i urgenti per migl iorare le 
condizioni s t ru t tura l i della re te ferroviaria 
oggetto della presente in terrogazione, in 
cons ideraz ione della fondamenta le impor ­
t anza che riveste nel s is tema complessivo 
della circolazione ferroviaria i ta l iana ed 
in te rnaz ionale . (5-01567) 

STELLUTI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

la commissione appos i t amente costi­
tu i ta presso il Ministero del l ' industr ia , del 
commerc io e dell 'ar t igianato, finalizzata 
alla definizione delle scelte s t ru t tu ra l i ed 
organizzat ive dell 'Enel, volte ad u n a mi­
gliore collocazione sul merca to az ionar io 
del l 'azienda, ha formulato u n a p ropos ta 
che si discosta significativamente dalla p re ­
cedente e laborazione predispos ta dal m e ­
des imo minis tero (documento Ciò) con il 
consenso delle par t i sociali e dal docu­
m e n t o predisposto dal l 'azienda (r iassetto 
organizzativo); 

la direttiva comuni ta r ia in ma te r i a di 
m e r c a t o unico dell 'energia, r ecen temen te 
approvata , non pone vincoli circa la di­
mens ione delle imprese elet tr iche, né tan­
t o m e n o r isul ta in cont ras to con la p re ­
senza di imprese ver t ica lmente integrate , 
p u r c h é venga prevista la separaz ione con­
tabile dei settori ("unbundling"), come pe­
ra l t ro con tenu to nella p receden te e labora­
zione; 

l ' ipotizzata f ran tumaz ione del­
l 'azienda po t rebbe oggett ivamente indebo­
lire la p resenza i tal iana nel set tore, nel­
l 'ambito della compet iz ione in ternazionale ; 
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la s t ru t tu ra del s is tema elettr ico i ta­
l iano è oggi a t testata su un 'o t t imale , effi­
cace ed efficiente in tegrazione fra le fun­
zioni di produzione, t rasmiss ione e distr i­
buzione il cui s m e m b r a m e n t o , pe ra l t ro di 
difficile realizzazione, i n t r o d u r r e b b e costi 
di t ransaz ione t ra i diversi opera to r i che 
inevitabilmente si r iverserebbero sul­
l 'utenza, e p r o d u r r e b b e altresì oggettive 
complicazioni nel control lo della rete, va­
nificando gli sforzi di raz ional izzazione, di 
unificazione di mater ia l i e p rocedu re e di 
estensione capil lare del servizio sul t e r r i ­
torio realizzati in ol t re t r en tac inque ann i 
di attività - : 

quali s iano gli o r i en tament i del Go­
verno rela t ivamente alla na tu ra , ai t empi e 
alle modal i tà della collocazione sul mer ­
cato del pacchet to az ionar io ; 

quali scelte organizzat ive in tenda 
perseguire per garan t i re l 'economicità 
nella gestione del set tore, lo standard qua ­
litativo della erogazione del servizio, la 
p e r m a n e n z a di pregiate uni tà di r icerca e 
di progettazione, il m a n t e n i m e n t o del 
know-how e dei livelli professionali ed 
occupazionali present i nel set tore, nell ' in­
teresse dell ' intero paese. (5-01568) 

GUERRA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

a seguito delle disposizioni di r i spar ­
mio di spesa contenute nella manovra fi­
nanziar ia per il 1997, le Ferrovie dello 
Stato, impu tandone ad esse la causa, 
h a n n o avviato p rocedure per tagli genera­
lizzati di corse in diverse regioni, s ino al 10 
per cento in Lombardia ; 

per le linee ferroviarie in teressant i il 
terr i tor io lecchese, ad esempio, vengono 
prefigurate soppressioni di corse che, ol t re 
a danneggiare i pendolar i , appa iono con­
t raddi t tor ie con impegni già assunt i dalle 
Ferrovie dello Stato nel senso del po ten­
z iamento ( raddoppio Lecco-Calolziocorte e 

Calolziocorte-Carnate) e con progett i nella 
stessa di rezione in corso di valutazione fra 
Ferrovie dello Stato ed enti locali, qual i la 
rea l izzazione a t to rno alla città di Lecco di 
u n s is tema di met ropol i tana leggera, com­
p r e n d e n t e ad esempio la linea Molteno-
Oggiono Lecco; 

i tagli ipotizzati colpi rebbero pesan­
t emen te e in m o d o non accettabile il si­
s tema dei t raspor t i in ferro, ed in par t i ­
colare i passeggeri pendolar i , in cont rad­
dizione con una p r e a n n u n c i a t a e giusta 
volontà di po tenz iamen to del t r a spo r to fer­
roviario; 

nella s i tuazione par t ico la re citata si 
danneggerebbe gravemente u n a giusta e 
necessar ia t endenza a far crescere in ef­
ficienza e servizi u n a re te di t r a spor to su 
ro ta ia indispensabi le in u n a zona, quella 
fra Milano e Lecco, a l t amen te u rban izza ta , 
di città diffusa, con forti necessità di mo­
bilità passeggeri e merci ; 

si sono aper t i i tavoli di t ra t ta t iva con 
regioni ed organizzazioni sindacali , m e n t r e 
forti sono la protes ta e la mobil i tazione di 
ci t tadini ed enti locali; 

pe r al tro, le disposizioni della m a n o ­
vra finanziaria, come au torevolmente r i­
badi to dal Ministro Bur lando , non deter­
m i n a n o au toma t i camen te i tagli di servizi 
in quan to , per r e cupe ra r e i r i spa rmi di­
sposti, « non servirà tagliare i servizi, è 
sufficiente r i d u r r e sprechi e inefficienze, 
spendere m e n o in pubblici tà, da r e m e n o 
soldi a Celentano » — : 

quale sia la s i tuazione in o rd ine a 
q u a n t o in premessa , in par t ico la re per le 
t r a t t e ferroviarie in teressant i la provincia 
di Lecco; 

qual i immedia te iniziative in tenda as­
sumere per evitare che i r i spa rmi previsti, 
anziché de t e rmina re e l iminazione di spre­
chi e recuper i di efficienza, vengano sec­
camente e in m o d o inaccet tabi le t rado t t i in 
r iduzione di corse e servizi. (5-01569) 




